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dui president dlai due) tami dal Pirla. 
mento e dai ministri; indi presi gii or 
dini di S. M. l'on. Crispl farà sedere i 
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— TI-TRATPATO: ann. 


Rugloermurico, io 
tte mie ; i 


- Nonzie abtinte a personaggi dol Va, 
do ufficiale frantose sembrano.fur orè- 
dera che-lord Sallebury abbia. già sirsito i 
un: patto. soy Biamarok;. n e 
| Lovovudizigni' doll'icoosdi Gitto 
lè soghotiti.: SEGNA ia 


vati,. Botto. Ù nome di “a negra, 
la. quali, ai; proponavano di difendere. il. 
trio a ‘la legge LA della sohia. dopiitati Ri de ‘Loch lettura dol die 
vità. “| Bcoraoi: » — 

(Quiatohe i pogo ta, rinite, uno dagli | Assiduresi che; ildisoorso aurd: meno: 
bravori repubblicani, Silva. Jardeln, te- | Jungp: di. quello dell'antio passato, .che | 
nova mnaliniferenza nel-(Gran Teatro. pila genrelmento troppo, daltagliato; 
di Rio Fnuslrò, “an'otda'negda’iivine 23: 
la “iatal” è ‘’obbligò' a ritiratel fn nia sona piocata biente pacifica. Ù 

o - addiiariza gi face quatche , cuba. di più io 

L’inghilterra gi impagnerabbo a a sue. 1 negri -penetraro.o colle: armi alla 
clara” ‘insieme ; alla Gonmaula... Goniro | mado è. spararono: contro le. parasine che 
qualsiasi. ‘grande potenza: ,guropea cha | si 'trovavano Alla: inbune, - sl 
si trovaste in guerra. “goll'impero: gue | i Aflora Ù repibblicabi, per ‘piotestirà, 
MABMICO, i iadizsero van gravidb Smeetings. a Indi. 

La , 9poperazione' si Jimterebbe a delle gaazione,. il. quale.-fu. proibito, .. 
operazioni ‘navali in:-favoré sia: delle 


Garmania, sla delle | potenza: "qualsiasi sd te 
che-ila fuse’ alleatuni it tit I; d p 


i crd delro, ‘eedluso il Jornal do Cammer. 
Ltogi: store not ‘si ‘apporrebbe: ad cio; ‘partalgio peri ‘repibblicanii. Si 
un ‘osclpazione, Sella, Aripolilania , dea grido pontzo Ja. Urannia,, la violazione. 


parté dell'Itajia.. ua ‘fi dal diritte. di criuntonie 8 della | libertà: 
Egea gon congideverebbe undutervento ‘di prrole, Da tntte.le parti j-repub-. 


ni i quali potranno ‘acorencsrai: too a 


gi op avviata 1 ml 5 
10000 ‘con, altri aiuti che: -probabil- È 


giorni: i Ameterluiminogl,;: dit 186061" È 
monta i due. ribelli di Menelik riceve. | al Torgdando insegnava: delle :; lettere: * © 
‘Panno, | @ soriveva Ja. gua .S004e.. della ilari: 
:. Mangesdla' al 6 siccàmpato sulla'etradi’ popolare, sì Fu, usi ‘apo o del; Vi vit 
che da' Adua” dondroe all'Admbra. i in Ruesià della . Tattarati “ra. cha sti: 
Secondo-sî ilice; appenn: Siumr- ebco:f diavà” ‘etsorziatitianto”’ l'anigtotizà della” 

da -Adan:sinquemila irregnlari. deisifo-..|' dlazel che: lavoratioa ale'bofftonditit nisi 
gtri. dovranno attaccare  alte..spplle, E + I:geriere.da. principio piacque. i ia 3- 
ll: Mavignasia don una btterià;. la, mon; subito imibatori.. Fa. «queste larovinà di: «hi a 


taggti ‘ Uspopeli Gli . poglari Pa perRroRO che 
AP vailest iquinidi "ua - fisfbnta bat di, attare. di 


‘ Bogto il pbueatro, dhe invece, d A Ù 
‘taglia nel Tigré'fra Ras Alula'e. Man: {sì scorfortà d'oomdiatid’ ad" bb tt 
Basca da-una :parto..e i nostri irrafgo- 


: Gi editori a fa redazivni - di Natel. 
Inri e para. delle. grappa: di. RE: Tera spiù! saperne sdbilui,- . ...5-; sings & fi 
dall'altra, i 





























L'inaugurazione dal. Camgrasso: gianagtiga,:: 


feriisr è: inaugusito ‘a ‘Rome, il Con. 
e generale di ginuastica, presi: |: 
ente. il generala Pelloux.:. i... i 

| Intervanne il tripistro Bosell , 

Fu app ‘eaditissimo’ Al  diadoreo da 
prebidente; "a 

SÌ minîatro disse che non risponde 4 
Palo interdizionie:diede 'il: faées alle | parole, imisponderà. a fatti, | <*-- 

lavori continuano, - | 

: Al congresgo dui. maestri venne image, 
gurato dallo stesso amiiistro Bonelli, ‘*’ 

Fita'le' socia &' rappresentate vi È 
snob da divstre di Udine; | 


ni “Fer i aredito dondiario. 











ll, povera. «dorporato,; comi ciò a ras si 
n. ‘rhingure Jango_le pAjazioni PEER Seo 
e: sdi dirosna ‘ché discendoue il 4 "E: 
facendo “il'“caarnitotidi* Nesta fin î 
| phbtilido ‘gol' ‘ritedonti ‘nie itopropyikava *; .c 
Teicoi suoilazai da. giuilata::; i it ChE Hi 
ri Una sPieoyla glia;-chè mprawa ar pi 
;ple seco, andava gol piattello a ragoor,;.. 
“gliere le poche « copeché » ghe il ‘pub 
bijen offriva. © 
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- a Ù 






| LA sn 0 
! Alla “Caméra. franoesa:: VAIO, 


SITI “di negozianti “i lberta” “lla 
 fiblirtoazione “dol Mannnitari: 


«Parigi. 2: Etienne, *deginario "ai li 
Sato er la. ‘elonie, co 3 al ‘- Pochì anai or suno % avki surigno., * 
P rr eni “oliun ‘Nbrddif a ne ea I ati ; na 


‘’verno nel ‘obusiglit’ “dei” mibtetel' dhe | : 
, ebbe: ‘toago devi i. réblanii “dei “nego: ‘rucobnta fa tuite-le-proprie’aniatezito/ i di 
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russv nella Buigaria come un caso di f'\j;janl | Nella rossima. } legialati 
vettero «egli indirizzi di p SEZIONE | legislativa. i) A F d27,0: Maso; Gone drtiganio, 
gnerra o, d'ultro lito, non aizterebba | I0RDIJ0oY8b 409, AR = ‘ |miimiatro dell'agricolora .iadustria,6 "zlanij francesi» relativi . Bllo: moroi di CR, Hale diinat OS a LAT : 
x simpatia; si unirono gli studenti e gli corinerzio presenterdì Ila Camera un inigine;;estera la quali. penetrano. nelle. | ele 8° uujvg, lla. m LPP 8, t 
. l'Abatria in. uy "azione ‘contro. 18. Rusaia. |. ‘allievi atensì dele” foniole"* 4 mihi tari, ‘gl A ‘colonie francesi dopo’ essere pesante. per Alanciezza al IMIAgno,, coritlon Sa iu dr 





‘molto savdra collo pitarsto putotto Du 
Gompis pie'avvilità) ‘Iivanio di dHiedet! ... 
“sovcora; alfa :Shoietà: ldtterarte: o'ui'be-"* fo 
noficenze;.. batté »inutiimente ca 'itutta. ©... 
lo porte, La, morta, ara Lumen aue.ri-; 
norsa,. ed alla morto agli JOUr8 ppt È 
‘88 uva ‘fosse ‘atato pes” indfferenzia noe 
dél pubblico, “86 gior Uapellsbti” bin’ dali ed 
‘prinii amne si ‘fogge Lovato «ins mangi: 
«vigorosa ed amuoa,: in Anssia ‘oggi: dn - 
«vrebbe, «da. AoRaatare : DE ict dive dia; 
meno, 6 da gioriarsi forse d'un Dosto:; ...; 
Jorsl O) Qua Gugal di più po 
vpi "A 


sla socentrinità. degli ‘amarignel. cis IA si 


b gu americani . sono “più: addentriéi:: 
(degliuglezi: — xhtd tuttodire vic@ùto:: 
«che. sppens; nn d'assi: ha: Vontatoi Que; Mii: 
ghe osa, di sorprondanta, 19: BOVO A i 
rente’ pi: ‘presenta, provto A qualuiguo 
‘ siscliio; 'pur“di ctol igaaté la'Getobrità” di 
cebi fo ha! prevedinoZ 00 ssen li i puntini 
Per molta tempo ln. traveraita :de! muifi e di 
Niagara. traverso alle. rocetà osni. tute] 
. bini, avera; denuto, da, tomerità,, degl: sd 
amoticahi, Lù 
Multi ja ‘tantarona’ ivana!; ‘flrecchi: tria ; 
anbegarouo, tra gli atut'4l Boytoni— I d 
- Era già una: bella: pazzia,:-—ima ott 14) 
non bastava più; cd cirpiio 1 iui 
; Non è molto alouni: viaggia ori spore. 
sero “galleggiare “autla . rapide 
‘vardi, prossime a lanciare” po pe ca 
un Vine dipinto di rosgn, o: gualto, | î 
‘ Daszava, girava come un -tarictiala ni: 
G conpeva sempre più ripido mihi’ nino’! . 
chè si. avvicinava.al burisitro e All: bitimo:i sugli i 
intputa spvocd come una; fregcia.;@-dlv;;ca; 
,aparve nelle nubi di vapore, della 087 st 
sosta, 
° Nef tino c'era un ‘giovane ‘Bottafo 100" 
‘cha gi iera costrutto da 's8 il * de, ch 
rile,- corandone la. ‘chiusura e: sla-golisnica: © i 
dità con quanta attenzione o A maile: LL'S00 
maginarsi. SETARTIA ora 
Î! giovane pazza Ri ‘era. Li di SE 


“a 


naglia nera, si era cacgiato nel sab } : da 


»D: GOMPaguno 37 ) iuso. 
vera pito. a sulî adult} 1 ata 
Quando si ripescò il barila . che dt 
girava tranquillamente. autl'acque donò mE 
un salto vertiule di 180 pisdi, l'uome - 
“era evanuto, Non 'Evérà “nipoitatò che 
ualche contusione; -...... 
Lu cosa non poteva finire: coRÌ, |» #00 
Un altr phibos Btetand iCrodro, Sgià: | 
nota pei suoi asili nell'acqua, da ponti |. .. 
ri altezza favolosi, volle fare, vestito . 
di na semplice costume di ganoit, Ho 
medesimo vis tto! ‘> » 
IH duagraziato ‘fa ipo ie pagnton 
ché pipò da: 
Attitnise “dì averi slibità. ini: tre” ga 
sinuti 16 Angodoie "di uno “Apivanto n 
Fibib ‘6 ‘che nppéna: nell'eGqua a Spebb & i 
pagato ‘f10 al'dba dltimo ‘soldo epviti ir 
‘nirvi ‘fuori; primtà“del'shltà': ma a dorati . 
ratto ‘16 aveva ‘filisoliiato e “atilicà ‘he 
‘il avo ‘Bgembio non valga d'indoragiia 
‘mento’ per qualche altro glie ato Ro 
imitàrlò ‘in  moniplici* "mutandine. au 
‘bai no! i 
on'così i oigiziali i fglidu* taigiaò “* 
Gionata 1" i : RL 


la Francia. : 
. . Espone In niecensità di osiggro 1 cer 
tificati d'origine, 

‘Reavier fu incaricato di sibdiare lé 
‘i |'questiane e di riferire al ministero. 





progeti o di lbyge DEE èuturizzare la 
anca ‘Naz anale a dumentare di. 

milioni il fondo di riserva per de ops 
‘razioni -di credito fondiaria; <- --:.. 


‘indaco 6'Qiuntà' a ‘Mino, 


Tec albe laago” al Qoosigio comp. 
“nale di Milano ‘i alézione ‘della china 
I nuuvi consiglieri eranò presenti 
utti ottuuta, 
| Bi procedette. Aapprima.: calle: ‘nomina. 
dei Sindaco, 
°° Farelaxto! il co”te ‘Giulio: Bellinza- 
“ghi! con'70ò voti, =: i 
Tu sietta ‘poi nia: giunta” di condi. 
lizione, 


i cano di ;iy* “Atagiuno delia. PAGE: ‘ fandarozo dsppertuito ‘del . “giornali. re 

L'Inghiilterra prometterebbe di fui | TIù rila poi ebbe Ja o a San. 
quanto potrebbe. ‘onde. ea taao a Paolo «un e Congresso e 
puce..in Europa. 53 enno, a. cui:i.rapubblicani di . ciascuna’ 
. Per‘contro, Ja Gertania: 8 cmmpgio= provinoia sì ‘fecero rappresentare: da di 
rebbe a fipn provocare un conflizio. i delegati. Ed' è'da gesto dopgresso che 


Eufypà ; ogni provocazione ‘da porta. ‘nadque. la” rivoluzione dello sGontO. glo 
ana anubilerabha. l'accordo - anglo - gar vedi. _ sù 


MANGO: a 
‘A:capo del partito: venne | designato 

Lu Germania " la alleati ‘000pe- 
rerebbvro alle operazioni navali dell'In- Quibtiuò Boonyuva, ‘redattore dé‘ ui 
il. quale pubblicò poco dopo no yiolens, 


gblserra. mel. caso, di nu'aggresgione | da bibsigia. prociawa, affermando l’sitorità- i 
parte di* uDa’ saella grandi purenze del Ti; 
;| she gli. era stata: confarità. ‘i i 


l'Europa, SON, 
La ii appoggerebbe la poli» ‘La ‘Gazeta’ de Noticioz" ‘giunge ‘pel 
tica: inglese i Egitto. é él l'isola ai fino a diré che priîna , detta Bing “dat 
Cipro; | l'anno }a rapubbliea. garebba stata. pro- 
clamata,: saccomandado nello stesso 
tempo per la presidenza il sonsigliere: 
'di Stato Saraiva, 
!- {Nel mae. di meggio. ni prorinase. vu. 
| inoidente asBRI Sa il. quale in- 


i mente -. i. senti ti del:- 
nella quistioni da Armenia. @ Candia, diceva chiera ntimen 


E sì ‘impogerebba e89n pure a fare ‘l’apmata) Nel: climinis lia: cui ‘il conte” 
il possibile ìa pio dei o ‘d'a lasciava una riunione, che aveva. 


della pace-in Furopaa . presieduto. “nel ‘Club. dei volentari. ‘della. 


Lérinforazionirohe.; precedono» sson| Patrta(dì cui : fanno. parte vfliciali în 
0590 ‘esatto? -Dutto'cid:vlib'ai pàò dire:8 ritiro)..si: udiruno* dei ‘repetuti < 4 8Y viva 
che egsoi conferiversbbaro” ‘quarito-risul- alla: itcaate fol n y° È 
tava dello domande ‘rivolietal-governo | Nell'estate poi, 1° movimento! repu 


REA dei ‘leader del BERIO: radinale, | Blicagio AYeva, fatto tali. progressi, che : 
«in na: sedute. della: Camera, np::depu, 


.| tato conservatore: ed. un libèiala si' di- 
] sbiatarono i pertamente repubblicani,” 
\-ed. uo aliro Adépiuitato coriservatore Le 
.minònn: suo discorso c01 grido ;.* Viva 

la Repabb,i ioà }:,;Efinafmente an'mesò si o nni 
«| fa fa votate” nna' o che" dispérissive | 

. dal giuratberto costituzionale di fedeltà 

RE RAR 8 ‘alla. sua. ORE si 






















Alla Camera ‘francese fa lori. di 
sgubso' il'firogauto di legg o per rendere 
libera la fabbricazione ‘déi ‘fidmmifeti. 
per la quale, come: si #0; sa Fiamole: vi 
è: moarivpulio, Fot 

Rouvier combattendola. inno, fra le]: 
‘ approvazioni del ceniro, gha quando. si; 
atabilt ‘il monopolio, i fabbrisanti di 
i fimimifeci: traaprittàavono «lè “fofo più’ 
|-iniportanti case  nél': “Belgio “6g sa RI 
«Sali > 
‘Ora, disso - Rougier,; non le. de 
vabbero per riontrave in Francia, a8 
la libertà di fabibiieazione gi matabi. 
lisa, * 

Egli si dichinrò insistentemente fa. 
vorovele all’ eseroizià - della stato per 
l’industria dei fiummiferi, —. 

Li progstia poi non venne Appravato 
esssndo state respinto con veti .312 
contro 296 l'ordine del giorao adcet- 
talo-dul Ministero dalle: Ansnzé; cal 
quale. proponeva. di aocordare allo Stato 
il imanvpolio della. fabbricazione dei 
fiammiferi. 

Quindi fu” approvato fra gli applauai 
dell’esireme sinistra” son ‘voti 292 ‘d0n-. 
tro 283 l'articolo primo'della proposta 
man accolta del Governo in favore -d.jla 
lihertà dalla fabbrionzione del , Ann» 
tuiferi : rn oe . 


























































































Le. elezioni ‘ta iarefionia di Trieste» 


Nello, elezioni ‘del territorio di Tria. 
ate ‘riesoirgno quattro, sandulati; della 
Bdoiatà panglavista “Edinort, 0 due li- 
- borali. nche' l'albipiano | va subendo 
senipre più il: banefioo influsso dell. 
+ giviltà iti liana, 

La rinecita di. Leopoldo Mantoner a 
non Pacor (preta liberale) è un #uR0Ces8O 
disper uto. a inospotlato.: 


































minizioni neba , penisola ' dei Balcani 
renza il” ‘consensi me ha 
Grati - ‘ Bretagna. x 

















ù Le oorazzate Grison.. 







L'Esercito tileva lo splendido - Pig» 
tato dalle prove cha si eseguirono al-, 
:l'acolaiema: di 'Terpi sulie’ ‘piastte “per 
:le caruzzale destinata ‘alla’ torti’: “della 
‘nvove navi, coruzzate che sono forulie’ 
: all Italia ‘dello: Stybilimerio Grison. 









6% - 


" Affustà fer. oannoni — Un nuovo tipo di 
. ‘nave. i 










di sa 
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cose DEL Bu ast 


tt sufiragio universale. 


Rio Janeiro 21: II governo. provsi- 
aorio decreto l'introduzione Uel: anfiragio 
‘universale, © 


Navi da guerra che di renano al Brasio. 


Washlngion 81. Le navi da. guerra 
«Talapsoso. & «Richmond» comandante 
. stell’animiraglio. Gilli, hanon ricevuto. 


Il Diritto conferma di averg da ottima ‘ l'ordine di recarsi ‘al Brasile, 
fofite la: gotizia che è prossima: la no: 
mina del governaturé civile a Massaua, 

La nomina si farà a Camerna: 
perta quando saranuo tornati: ‘ida: Mas: 
- sana i depulati Plebano' che si è già’ 
recato in Africaie Pla che ata pe re- 
.cargi. 


cf imbosnala alle. . bande. italiane, — Rui 


.. Alula. 8. Mangasnià centro. gli: Arroge. da 
orale al Quirinals fra‘ gli spplaasi.| “ |ari. Naliani ‘a ta: truppe di: Menelik. « 


Nella fia cariozza presero osto |’ Mandano da Massaua al, è Piccolo ‘in 
:ii Rs; l' R gina, il priheipe db apoli 7 chi IP che i capi. «del Pigri Auppero 
‘8 l'on; Crispi, e' nelle altre ‘carozze i le ‘trattative cal comando italiano, 

, segnili dei sovrani s del priueipe. Deglaò Subbat e Tedle"Aiba _tesero 


boscata alle nostre bande. 
‘La cerlmonia dell'a partura del Parlamento: una imboscata alle A 


Deghiat Sium la notte del L novemr 

La cerimonia dell'apertura del Par-. tire esiliò Adun, guardata “da . Ran 
lamento” ljonmincierà alle undici anti». Mingancia {pretendente nl.. tronn) | il 
‘tmeridiane, Le Commissioni del Senato | quale ni 
14 della Camera ingontrergano i sovrani Rus, Mangusrià è Ras Alula {tornn- 
all'ingresso di Montecitorio; il Re coi i rona con provyiste di grana e d'uvn). 
principi sarà accompagnato al trono 


‘I Aipisiero. delia Marina | ha ..ordi- 
‘nato alla ditta Anealdi Miohsle di To. 
lg to aftusti per caunoni da è7 m. 

‘apesa ascende a lire 62,400, 
onsiglin Superiore di Marina 





der. — erre — 


IL Hei Lon CONDUSSHRO 


protimazic della Rptiit 
NE L BRASIL Ei 
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cose D'AFRICA 
‘ Quando sarà: neminato* 
a ‘governatàre' olvile- di Massa. 


Un personaggio pulizia: del Branile 
così deggriva, al cea la, diverse. fasi. 








ia mr 


"| GONRIERE. POLITICO 


AN TARGA: | 


. L'arrivo det Reali a Roma. 


La faniiglia reale è arrivata ieri.alle | 
1 tro quarti” ossegniata alla‘ atazione” 
‘dei minisiri' a da ‘tutte le autorità; ap. 
splauditi. da granite folla." 

I:Reati si' sono ‘recati per ‘vi& :Na- 


zione della IRepubblica. si 

Si fa fino dell’anno scorso ibi i re. 
pubblicani devissro di trarre profitta 
dell'irritàzione cls produsse nelle classi 
egiate l'abolizione della sohiggità, 

La' propaganda repabblicana 9’ imper. 
gnò con uh” attivià fino allora” SOONO- 
sojuta ; gii oratori del - par trio nÌ, 8par-, 
sero per tutti i paesi, ‘tenendo riunioni , 
6 fonrlando delle, spssogiazioni.. Il de. 
naro ‘ nòri mancava, i he proviudie di 
Rio’ ‘Jangjro, di. Minas e’ di Ban, Paolo, 
opegtalaientà, fegero acouglienze favon 
revoli ‘alle’ teorle rivoluzionarie. |. 

$i governo sì sforzò ben tosto. ‘di 
creare. una currente contraria, .d indiriz» 
zamdoni ‘preolsamente n coloro che gli. 
dovevano tuito, oioò ai. negri affran:. 
cati, Contra lb Sootetà repubblivahe sì 
fondarono delie ‘assudiazioni d' affrad 











“ Parigi 2I. Netf'odiébno consiglia, dei 
ministri, il ministro detla vigcina gin» 
nanziò l'invio: al Brasile di ua db sti» 
mento francese" per — protéggere sven: 
ing mente: t ‘nezionitti. 


IN GIRO PEL MONDO | 


W culoldio par Tmisoria " 
d uno: soritiora russo. 


Un piteldio. dei più tragici 8 uvven 
nuto la. Settimana scorsa R: Mosca. - 
Presso Il.mercato detto di Smolensko, 
the è il luoga. dove si riotana lapu-.|. 
vera genle, colla gola BUArCiAta -. da 
due gran culpi di goltellazvio, fu tro--| 
vato il caduvere di. Nigala Uspenski. 

A poca d'atanza giaceva. l'arma con 
‘qui s'era, ucciao, perla miseria estrema, |. 
(per il freddo. è per la. famo che da pu 
giorni. lo. tormentavauo. . 
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riuniti dispongona di cirva 6000. uomi. 





La Grim è la «potenza centrale 


del Elropa ale eri RE fvdfa ne 
> dirige Ta ‘potuta, eoha relativani ate 
nio presiede fi, più. poderoso. agetoito, | 
cAanti 
del 

: Nord, ha te, frontiere.comuni, eoil'Olab» 
°° da; ‘sa! Bsligio, «col. spiepolo. ‘ Latespra.:i 
£ biirgoce colla Franoia dalla” parte: do.i 
“ cidéntata, “trovandoe?’ pedrofia Sd'atabo | 
cl de &ponde dei Regno, Conlira “pt lid 
colla Svizzerà 6 coll'impero. apietro. 
‘’.’imgaripo,. 6° colle” 
‘della Ruekla. a 
:*. della frontiera ossiduzitila* ‘adnd la più i 
Si Favirivdli ‘niél'adngo’ “delta ‘difesh dol. 
TP frapisio.s ll Dian 'a;.il Belgio 6.il Lua- 
- angrbargo. neutrali: — il confae colla 


altisor a-ton “quella «det -sera- del 


proriuoia,, polersbe, |. 
iovanto,: Let tcoondizioni 


3. Franoia brevo, —: Metz e Strasburgo ‘| 
i: dietro 1 confine della “Pranoik, = sd. 


i: B ‘oonvapistia "Afetanta , nil. stcalle nta’ si 


po. lines” di _Speraalone” w di difese, - 2 il 
î:- Reno, Messia è la sola frontiera dalla. 





Ti qualo li Germanià. può sopratutto a- 


3° spettano "di. dover “scendere; * fidvella 
Co, contest, a 


se 
* 4 


- L'esoraito” gèimaniso . reggiunge dan, 


" effettivo aul piedo di paos di 600.mila 
nemini circa a di quattro mbical:sul. 
ei spiedo di’ guerra; ' ‘considerate. pier: un 
” milfone a tiézzo ciron <la: trappé del 


l'assréito attivo, “oltre. ‘800 injia nomini 
tea Lundver o, Riserca di. complemento 


:" 6 due miltoni circa della Dandsiarm, -. 


I'eserelto attivo-è costituito in ili 


i. gletto corpi d'armata, formati di dub. 
..' divisioni l'uno, oltre. UnA divigione in- 
i «dipendente sssiana e. Wwé divisioni di | 
2 cavalleria, IN.AIl corpo d'armata {Ban 
sonia) a il XV (A igazio: Lorena): ‘adi 
10 tre divlaténi. 


La fanteria è otganizzate ic in 198 rog: 


.e gimenti a tro battaglioni; la cévalletta 


tr: fansontere di 


(> in 98 reggiinanti sù sei squadroni ; l'a 
. *iglietia.di cumpagna ir 87 reggimenti: 
(e, 80 Rel ‘battarie, quella: di fortezza Tn 


ag? 1 


. ib reggimbnti & due baltaglicni,. quella. 
‘a cavallo ‘reggruppate' în quarantassi |, 


batterie: il genio in BI battaglioni di | 
quattro compagnie, 


Tato & la forza e la ‘composizione 


dell'esercito della Germania, Il valare 
dei auoi soldati, la sagacia dei” augi 
capi, le sulida organizzazione .eonv.a 
tuiti note, a:sono gii-elementi che val- | 


.. sero & ebigottire l' Europa' —' ‘a tra: 
}aformare il regnu di Prussia i iù impero 
n germanico, . . 


do 
eo 


Lo sviluppo delle, coste della Gore 


‘menia è di ciroa 170 raiglia, ma esse 


“ sona‘ cosi poco adatte per'-uno sbarca! |' 
«memito, che-se no'può liviiaro la di. 


. fesa a quei poni, che. pagsono offrire: 


"una speciale attrattiva, quali potreb 








APPENDIOR ca 


FRA; MOL NACHE. 


nni E. 


"(Fantaria romasnti0a) 








À. SNor: Carlotta 





Sriva seduta 4 sn di une sotalina vol: 
Heine olia mano; mi 


8: fissò cui snoi'ocohioni languidi, amnpii, 


$ come dua taghi profondi. 
fi grido esi precipitò fra la mie bpaggia. 
8: Jo uco era più unk, colamba. 
Di - apparenza di uso 'sindante! lo diciot» 
MW teune, trito desla negli aguardi, 
i. " fuoco nei tabbri a nello mani: 
ME al era accovaggiato potto Îl letticciaolo 
i. biango, il latiinciuolo della vergira, 8 


mandò un - 
Aveva. 

tutto 
‘ Ralzebù. 


guitavi. Ai volsi allo specohlo, e Tina 
vidi riflessa sul verro là unix immagine, 


E A ma ia ciytà  paliva, e in quella una 


‘I gente attorar & molte gsoce 


cstrada funga, tortunsa, in ombre di 
adurni 


dii ‘enormi mazzi di flori, cun corteo di 





DOsre, Specchio infernale | Esso fmi ot- 


" ri A ETA Rn RESI 


tin. uh 
ba Mea ET LO. , 
i ta e, RI . > eta 









; eat arolai: Alby: 
: la pont situazione militare “tuolmenta no itasa di ga ‘argtti tudai” 
armo 8801  f3cho è frosiblibta în de: “partifperobé; 
triti Semel di Td ESTE, ‘ gli ‘stretti i formardg! Poe. «nba 
2) La gh sE ditte LL iibevt ala, Rione fra Lib È dele) Nordie Ball! 
de tobesto It cab Visc sita LP nio di Fo tito, da cu ChE be vi A Gokmaniez. 
pun dii | ta gg Ual, Sa 
coem anta; « Si su È Pottavia ona PO. dirattà” 


non larderà ad easaro stabilita fra b 
due mari-in questione, poichè bhbl giu-- 


i gnowdlek inB# ‘venne pappunto: ingaga:i. 


«rato solezzementa - dall'imperatore Ga. 


‘net Raltiab) il'iavoro di’ costruzione di 
èn.canale ‘inevigabile; attraveradato la. 
- penfaolà danesa n ‘Bbioccante: nel: mate: 
‘del Noti alla" foce” dell Fila'n Brén: 
‘sbutto, Questo canale tà. qui importaiza 
| Biralegioa è grandissima, presenterà nne.. 
‘lunghezza di atrea, cento chilometri,.ia 
‘larghezza di: trenta. u'ètri-a- palo -d'éo è 
quit: ‘“fuetta di véntiael' metri hi ‘fondo, 
ed'‘aon profondità di direa’ died! metri. 
Potranno: iransitarvi perciò L più:grandi 
-Piroscaf. stederohi: a..la navi, de gnerra. 
Si calcola che.--is ‘navi Aravarabiido i 
‘shddetto! canale”. Yisparmieranno | una 
percorrenza di 207 miglia. 


- ta. 

La marina militare gormé nica ALT 
iù sea arigine: dell'anno: 1975) quando 
da bnadigra. Drende-burghasa aventolò . 
‘per la prima: wolta.. sul. mare: dopo: la 
| battaglia di. Fehvhellin altorahò l'olan- 
des Beritamito” Radl proposs ‘all'alet. 
«dere Hedarico” Hugliehuo, la patente. di 
Marce , per. inorcolare . contro .L- basti. 
menti svedesi.;Ma «più: tardi ln ‘han 
diera del Brandebutgo' dieburve affatto” 
Rial line, 

‘Nel 1758 Federico. Il creò dina pio. 
odia’ fivttiglia prussiana composta di 
‘piche galeotte armate di cannoni. Net: 
1848 l'Assomblea nazionale di Franco. 
forta decise la creazione di nna folta 
tadesoa agsegiiato a tale s00pO 22 mi 
divini, Nel1834 fu cresta ‘un' antorità 
osntrale per. Tao marina, gol litalo. del. 
l'Ammiragliato, del quale: il principe 
‘Adalberto prese la direzione ‘come en; 
mandante ini (capo; | a 

Là gGorfa danésé ‘icoppiata nol 1864 
surpreso la Germania. per. la secouda 
volte Aprovviata. di; sufficiente farza nu: 
vale, I dsnegi Infatti poterono blnceere 
faciinente lo ‘qoste dal’ Baltiao, perché. 
ferono in grado di ‘andare ‘dieci, navi 
da ballaglia contto tre navi tedesche 


‘i al massimo, 


Dopo la guerra del 1870 la Ger- 
mania provvide abbastanza largamente, 
“alla costituzione ‘delle’ piopria fiutia, 
infatti 7a marina militare tadesga cun- 
sta attnaliante di ‘oirer Suesento navi, 
‘delle quali ‘tredici corazzate di > largo 
mira, quindie! annnoniere corazzate, 
due torpediniera divigionali, cento tor. 
‘ peliziere; è la rimanenti di fregate, 
corvette, avessi. ed altro navi: minori. 

. AAT 

La dona tedesca gon'à odlernamente 
dostibuita not è certamente eite a pren: 
dote l'Offenaiva contro i. grandi. Steli 
europei; ma trovasi però in grado di 


STE TE tte rr 
eee gg TTT — LI 


feriva alp sguardo, in'un bei triate' 


quadro ia più dolorosa soeià della mia 
| ravagliata adolescenza. 

nno. di quei crocohi, mi. mostrava. 
"la Riloo raggiania di latizia, presso un 
semo odiato — il suo speso — ced fg 
puee langi; biendo, do apo aome Dna 
statua, ud un morto che guardava,” 

«— Pazzo, pazzo — @sclamai —- & 
corgi a suor Elisa, volgendo ie spalle 
al tecribila specchio, La .carmelita, 
anile cui guanicie era rifiorito în un 
attimo le bello e freschi rase da la giu 
vinezza, piungava, rideva, atringora la 
mia testa al petto, mormorando con 
paasione : * Gialio, Giulio, 88ì pat ve. 
puro Boalienta 
Giolio ?Ma ii nen sona. 

+ Oh, fu sei ii mio garzone } Tu 
noa mi hai tradita È Noi panni delagl. 
dato, ch sel pur bello, Cama, ti sta 
Gene quella spada al fancoÎ Unme ti 
da fierezza quella piuma di bersaglieri 
‘Coma felice ‘ls bacio la ciestrice della 
ina fronte, fo -ho aspettato anni nd 
ani! lo sRpsva che seragti tornato, 
cha non avresti abbandonuta' la tue 
Matilde, 

. Matilde ? Ma Elsa? o 

— ‘Lascia questo nome di cunvento, 
‘oliamazi, come la- prima volta che ci 
vederimo- sulle rive del lago .in qualia 
beata sara; te no ricordi? quando mi 


mr 


IE rà gagri 


CARE AIR e e STIA e I ni 
VA dt URTO ET pi ei ar 


DIS FRIULI 4 suit 


sfiorato: r Pdifone degli g” litereni;ita; 


Pdeschf::: ‘dovuni iù podidgno ‘ghsì vahir 
Fanneggie! séfità un-Mivtivo! Ndnxki- 
she Afighe-ta: Germani Agi 
Da malina, iffiliare: sei pridi‘Sritirfà, 
{Verso fanno 1865, id “Béguito ali 


a, 
‘dito dirsèrdinalfo; ai; ‘148. ianiligni. di 
gato, in tlnciplo di quidintanno, na fuafra cn tutto” 


Reichstag, persia marina, la fipitaito« 
| dehoa “sarà incotesciula dalle ‘segdchui 
Devi: quagkro: corazzate, . pova scoraz 
«zato per la difesa delle. -daste, -Robta- 


a. nordisolla..costa.. pn ‘glidimib' Lilg- Haltnnd tguito- di IR Bnoronlatori). chrazzati, ‘quastiro inodbgiae 


|.tori non. dirarzyti, due auris 8 "dee 
turpediaiore: UTET 
a Rn] 
+ Pa 
I pacs ll'imbaron detta. intimi. 
militare ledasca, ua ufficiali a naviga. 


teri è quelle delle truppe d'imbarsa, 


raggiunge odiernamente la ciîva dl-alreu 


sedichiila pemini. L'ufifolztità “ navale 
Bi compone di sette ammiragli, ottan: 
tanei uftiolali. saperiori 8 girca trecento. 
riffioiuti » pafarionm. "IP ditriadantà "ay 
firemo «: capi della marina. è 1 impe. 
Patore,; 

. In quanto. alla armamento - delle névi, 
“ marizia germanica néa la preferenza 
al sisteina del pochi ma so potenti ‘cun 
morit. *, e 
La UToBsezza delle corazze - varia: da: 
Auaranta è dudiai contimalti ed è it 
ragione lavorsa dell'età delle” navi, 


; Lo” spostamento, il peso. dello sanfo | 


li tonueltate Varia. di moîte. La più. 
‘graude nava da' goerra tedesca. è il 
«Kiuig Wilbelwia di I 800 tonnellate 
di apustamente; da più piocbla une Lot 


pediniera di terza classe “dello sposta” 
westo di BU tevnellals, Le forza della, ° 


medesime faggiuage an massimo di ot- 
tocerto asvalli, | 

Nei porre terminò a oasi articolo si 
feriremo che la Germania ha provveduto 
in parte alla sistemazione di alcuni porti, 
e canlieri.d alla protezione’ di questi 
Mercò opera di difesa, .. 





‘La Russia affretta gli ‘armamenti. 


Telegrafano . da Jussy allo. Standard: 


che la Ruesla raddoppia. di aitività 
negli armusienti’ militari da depo il ri: 
{ torno dello Czar da Dortino. 

Il corrispondente del grande giornale 
ingiege agigura che da tie: settimane. 
na vinfurzo di sei reggimenti di fun. 
teria edi sel di cavalleria è giunto 
nei dietvetti 
Bacovina; ‘altri rinforzi provenienti 
dal Caucaso saprebbero atlesi. Infine là. 
1 principali ‘ferrovle rueso verranno mt 
nite di deppio. binavio. 


Da LLA PROVINGIA. 








ai 20 novembre a Gemona, : 


‘ Memorabile rimarrà la giornata dal 
20 novambre per i. Gemonsai, La sin - 


gere e veluta concordia dei buoni ha 
fatio prodigi, 6 per ssso,. ji nuovo no« 
stro corpo filarmonica: presentatasi al 


desiderato Lattesimio, ebbe pieno, tom. 


leto trionfo. 


Non è esagerato. umore el luogo 


natio, non spensierata ebbresga di ‘ot 
tenuta vitoria che mì fanno parlare, 
ma 
PTT TART N e TIT 
ingonirasti con. la’ mamma i@hanno 
imposto altro nome: mie io sono seripra 
la ‘alan, tirava innanzi, par 
laido a precipizio nella foga del de- 
lvio, e inendendomi i volto delle sue 
lagrime calde, amare; le perie. del auo 
overo quore innamorsto. Obhos: di 
tatto, io l'asenitava ‘con ia ‘pistà che 
‘pi ‘Vinge presso i mentecatti, è ingi. 
notoliato si suoi piedi, pondeva attore 
rito dal su: labbro di fata — Hlla 
continuava; 

-— M'hauno recisi. i miei capelli 
biondi, ma rinagquero belli soma allora, 
al'tuo ginagere: mi hanno lacerato .i 
fanchi cel 
‘hanno rinchiusa le mie ferite ; mi banno 
‘sepolta tante 6 tinto volte, ma i tudi 


— L 


baci mi vilornarone alla ‘vita; now. 
morrò più — no —:s4rà storna omne. 


il noatro amore. 


—: Elisa, Flisa! strilinva to ango: 


sciato, & tentando di rialzearmi, tu va 
neggi per le gioia i vieni, vieni, ti 
riposa presso di mb, 

Ed etln con gentile violenza, tratte. 
nandomi in ginoechio, e abbassando la 
voce: 

— «Non pronanziare più quel note 
abborrito; scuo Mafiide, e tu agì ii 
‘mio Giulio, 1} mio amore, Mi avevano 
detto che ‘ari ‘é0rs0 lontano con on 
grande capitani, redentore ‘di popoli, a 


Î seggi 


-L.ritofge in Gemone a novella vita Mpa, 


dali e 


limitrofi alla Galizia, a 


I la DIS abjmirazione per l'opera gua, tha diede 
il compiacimento profondamente. 


fer la guerra la. Sicilia; per la. patria ;; 
“che t'aveva anceso 1! cuore una. ardente. 


3.1 | santo, con.gli cooki di. bragia,.. quasi, 
Giliaio, ma la tue bracoîa. 


rigore vunipessente, allagciava «quella, 










Mientila stra curi quallo 


cho possiamo di: 


abbia o: BBSara > 1483 
paese civile. E 


ita a oi filarmonici 
tuiti cho comprénideste lasMi]ssio 


vi era nffiluta, iaffpiva sc 
Rossi clitadeste” ‘fibre edtintaltigenza 
MII ORIO naar 
matt dirstompgidh= anda ne- 

È RA “dal” *effglio 

Ja fe o usava pero Una pas 







ixtà tunigo i paese, 0 questo fu 
"i fetd''preiudîo della festa. 


“Mel pomeriggio? téneifrevai tas ratto 


"dora più, gaia Ja. premiazione. degli.a.- 
dungi, delle. nostre; etnola, fattasisnat 
‘teatro -Basiale }- ei-andite-qui notramane 


tiva la già addimostruta valentia, 


Ti aodedta' ifeta ddoailana,la finestre 
Dbonitti dissa - bene: ur «discorao ban: 
aotitto, la segal can ibtavi parole i--B- 
Ispettore scolastico e per ultimo il cavi. 
A. Calotti con pochi tosqhi ispirati, giu 
atifod ia aimmozione iel’pibblivo; 

A: asra fatta nella piazza vesbhia iv 


lu@minatà decorosamente dal Municiplo. 
banda dava: H. gue: 
primo regolare eqprerte, Ale. continma. 
incessanti approvazioni di una lolla, sti, 


e dai privati, la; 


patà hannd giudiiàti del moria. | 
Non devo omimettere una sincera pa- 


role di Jodecali pirotecolen Marini ghe. 
don pochi ma prezioni fuooti d'artificio. 


dokicorss ad abbellire la serata. . 
E ann questo la patiiattics dimo 


strazione di ‘juel giorno si ‘Ohiudeva'| * 
lazciando in .Intti- la soddisfazione sal--j ; 


l'asito falica gd .il desiderio cha sì poy 
sa in breva rinnavallare. 


NB, Te "Deva ringraziare saldamente. 


al av. Al Colotti il quale, dopo inki. 
stenti preghiere, mi parvulso. di dara 
sile ab'impa, ‘il: aut ‘disforau lottò sa tla” 
premiazione della scolaregda, ‘ ca 
i È è ci 
* diesoren Dalotti, 


* Auspico ja graziona mostra Regina: 


intitugione, che un. tempo fa di tanta 


nestro' tanto e decoro = il corpo & 
larmonico, i 


Cinque mesi. bastarono perchè la noe 


bile idea. addivenisse, un..fatto, - mi.. 
ràcolo di bugii volere 8 di ouattrza dell 


discepoli, — di abuiviid e di ‘valentia 
del maestro, — sastplare slancio di 
petriottien zelo dei cittadini che vole: 
lero gerreggere del. ioro obalo, a. delle 


loro simpatie, il. Aentativo, sì. bano rie», 
‘Boito. 


E mi pisce. ritbvarlo: ia questa sail 


lenne ciscostanza; 4 ‘questa fest in coni 
furae data | 


vnolsi onorare le -Hrgoenti . 


promettani rigogliore sviluppo. di. mo- 
rale è materiale benesskra nali avyenise, 


ur 


e -vuolsi rendete giuaid'e dovbto meg 0 


gie s quella jeva potente dell'umano’ 
progresso —. Ja BARR A forte: educa 
zione. 
"Poiché eminenteme spl aduontiva è 
la musica; avblime ‘egcilamento agli. 
eritustasiti, fhe.crenno” le ense grandi; 
norrettivo potente di ‘basal istinti, delos: 
tngusggio che «paria: al onore, 6 lo au- 
trice di forti aitetii, di generosi. pror. 
pusiti, 

Ecco parchè da questo. ‘pasto ia ar 
disco farla) (inte: prete ‘della’ Sodietà 
operaia nel ringraziare i cittellipi tatti |: 
abe onopersrono son.tanta volonterasità. 


arbla di lode 
e di incoraggiamento ini bravi filirmo: 
nigi, è nell'atrestare all'egragio meestro 
la. piena soddisfazione è la generale. 


gi solleciti: o broni Fiavitati. 


A 
ee e eee \ 


figlia di quel cielo iufocato, e che tu 
l'avevi fatta tia sposg. Ol, se ho #0f. 
ferto! Ma Tu menzogna, ba ani nelly 
mia stanzetta ; tu non gartirai più, no, 
moerremo vicizi — e.moveva le.labbra 
pronunziando frasi ‘scvmposie & regio» 
uaunenti incomprensibili, Parlava d'a 
more, con ii moto uguale, contisuo 
della bocsa; guello della carmelitane 
che pregano, 

A vederla così accesa, “il: sangiie mi 
Anttava furiogamenta ai gervallo; an- 


una forza misteriosa. ini s0ffiagso. un 


donna, quella pazza, quella. memoria; 
b le vista intarbidita, vedgya .come gi. 
rare d'intorne vorticosamente la Bian. 


nogchi. da- festa ; ‘adivo: gori di brgie, 
etrepito di conviti, e ‘vedevo ua ghigno 
perverso di rivala, a la wia Lisetta —. 
come moltiplicata — stringermigi ad- 
dosso in gressà pchiara, quasi.a.saffo». 
garmi, 

Feoi ano gforzo, alza la scranna è 
la carmelita,,. , briaco ‘li passfone, 


. Ielina, novetaliro 1880. 


(«Fra Diavoiaa. 









sehbe_ 18. 
“olambio. 






più 


‘Bi ‘leggo: 
alla riescita della  protiena : istituzione ;. si sE 


eda fermi l'interprete dell' intiero. 
‘ paese nel fributare una 


1 lorb'veri amici ed 





rali e 
TALI IRE: I 


AT mit 


repo ri — > 


w termino esprimendo . un. voto: le 
armonie di' ‘cnî “etheggid® Qamona in 


questo. giorrio, aieno i) prefudiu di quel» 
irmozie: eli fe A rei def n 686 
cospirshil' alla comune: prosparii ola 


cen tapui fl’obire invaco ad.angiro; 


Ii etiigà ar etico: è 
delie Giliinit.h: Rordonele. 
Merooiadì alle li ant, si è radunato il 
nuovi Cond;glio. qpraaale: per. n: na» 
mine del sindaco e delia Giunta mini. 


cinele: 
"guy, Buca Ellero Ue. votanti. 
voli, Tavorevali, veniva pro». 
indutt... ca 
Procedutusi alla nomina della "Giunta: 
binsoir pae, pete ud jussessori isffettivi: 
Avv. Valentivo ‘Guarnieri goti voti Bd 
Uo Pomngpec Rindhigrte ++. n 


LAZ de ere L—. 


fon. Riccardo Castano È i 
Antonio Poless .. cola cn 18 
i Ad assessori supplenti: : portai 

Avvi Antonio Querini ilo) voti da. 


Domenico Spernatiovu: i a se 

Le conferina a. siudego,. dell'aprocato 
fsi” Effaro rivac gradità a tutta. dn 
ditiudinanza Noncello], 


Dimissioni, TI gay. Vendram. 
mit; tadipizid' ai “Rodi” “dell'Agîîo Tn: 


‘fatilile vba Tetiere Woflé abile dibbliara”: 


di dimettersi: di: Presidente delli AL 
:idatituto, 


Nargi In nlbatì tdi due" nd 
fuvstissime- il-eiginve. Antonio! MB: 


deso, di Hdine golîa signorina Angelna 
‘ Brascuglia di Cordanuns, e sig Ama: 
“torio Maranga colîa BAITA, Lina Pia 


certbini "di Aviano. (Mondello). 

Wuerttota!' areeatasò, Fritiaion ° 
‘Giov. Batt, di BS. Dyuniolo "E stato” ar 
restato: perchè. in-1 Piana: fel: Dr “Biagio 


ci Iretro, ato, 
dial | DT a cpiea I 


| Di” ihr 'Resaliziato. "Lo. 


od Guardie: ‘maibbipali ‘di Rigogia bunzo 


ecopopo l'autore di-um-facte: ‘qualificato | 
è l'hanno denuneieto all'Autorità (gra 
diziaria 


“= | 
ni 


til Iyl <U.' i 
340 ' 


‘ Ara «th, Sabbudello Ginostno ton - 


i tadino da Rugogna, Manni: Giaguno. 
“muratore da Gemona co Ppechia | Mee- 
simitiano’ da ltagogna sumo stati. are 
i restati” 
gindiziria. a “ 


aletro Pralilesta, dell'A arorità 





“ RONAGA, SOTTANA 


‘L'ONOR: F FABRIS 
0 Ba Puiria det Eriuti, ». 


‘Tati PR "ole i ‘periodico, di via 
Gprghi 5 diretto dai prof, O, Giusdani, 


A i quale, fra tante plbro. ffsgaarona,, ha | 
‘pare quejla di ocouparsi troppo e trop. 


pi male dell'on, Palrîe.' Putrobbe darei 
che fosse senò d''inestinguibit odio, i 


che fosse d'indomato Ama”, 0 pure. di. 


dminensl, ‘inbitia’i curto a noi ti prof, 


Aq Gi per To stato d'aliimo i in ‘che BI. ‘lie. 


basta.” — da Veramente pietà pui "òfonda: 


' «a Pao LI 
‘Not. n.278 dal 16. corr. a-firaa G.. 
“Quindi Aasco, anti flascone.. 
pel Fuso, che.dovrà ovgi, dopo la lotta, . 
dulera amaramente di 'aver fatto.cr-. 


dere un:Sanalore. nel; I assndamiento,:. 
‘edi Depulato *del Collegio Lod U 

‘dine Nicola Fabris, pen ese: “Apza 
“d'ingenuilài shesià. Dimididic meli HH 
Mandamento, il quale Fabris riportò 


MiROP : Umera,. li VO degli & anni che 


‘può “éontare' saelr! sua. 


- {osfo abbiamo . volto: dine; «parte 


“sui. sarto è ‘perte, "scherzando, © perchè 
‘degideriamo che gli Elettori, 


apecio i 
novellini, ‘ impar mo & distinguere. la: 
verità dalle fanfarohalé; è A gonosndre * 
ifisianiie: niniol'det'— 
pubblico bona. EE Re 


. % Li. 
# * 


Li illazione che ai trae da questa... 
timo capavereo è che - on. Rabria — 
portato dal F deli — fon é amico del . 


. pubblico bene, Sittatia lasolenza tro. 
ve rablia ‘altrimeiti condegna risposta 600 
Til meritato guiderdone.. 
andare, 

za-8 passare nubi, trascinando în giro.| 


Ma, aedinimo 
A’ avnfasi ione “asia Pat Hi: potremmo 


prodigati fico. ai 158% all on, Fabris 
politicaifiente eù | smministrativamente 


«00nsiderato, 


Ma a qual pro' P 
II giorjiale ‘giissa tondo nor merita 


davvero, din pure in parle O per Un 


giorno, che si csumato. I lazzari ad i 


logzenchi adi “'fanzaretti” requescani 
in pace, 


rigrodurre gli elogi AGAZA fina da sega ... 








primo Fi Rea 
| Piuttosto Metri > able la rat 

tera- qui appresso, silla quale: ricilg-] ® 

miamo l'attenzione dei: ii veduto 


pe cl Ati 


t 


.. sa j -3 z 
C Ultperli novembre LS 
DI REZIONE —. 
* dol 


giornale politica» } andy 


LA PATRIA'DELFRIUEN O isranf ch 


0 
di Unorenole si nor Deputato, a 
Poiché Risrbdle travasì fnfgréo| B 


bisogno per saldare i conti dell'anno, 


s'iniziò co. nomi dei ..di: Lei. Colleghi 
PORGERE AT una 
sostosorizionie di ‘azioni “quale ‘ulttàio 
«uagidio: Egli è perciò che sono a_ pre 
, gare ‘anghè ‘V.: B, a: consorrervi.: Si ;a0-: 
certi che a malinenore inalatu.in questa 
domanda; magi. sipcarti; ranghe che. 
in nessuna Py quineta si Pao, così mMata- 
lagevote, Cote ch PN iuli ID mind» 
nersiun piornofe di: Rit. progria: 
sista fi8!) mentre lati sussidi lar- 
gheggian Moder ati e Clericati pei 
fogli che ue rappresenta. lo idee. 
Con moltà odservanze » 
1 di Da 
dr. Dots. Gi Qiussante. 
Ail'omorevale 
mob. Fabris Nicolò, | ...,... 
TAstisza. i Seat, 
P, 8, Se aderirà Blia domanda, . La 
prego d' iplividtare Vie Gurghi. N: se, 
nuovo Uffola' del! Ghiotuntes* > ue Pe 


i L'où. Fabris siria non aderì 
-- perché forse conosceva i suoi polli 
“= Gero perthè non sussidiò mai giur- 
nali per farai incengare n pagamento, 
certo perchè adegnò anche dire una 
sola parola che gli potesso:- ‘procutaré 
uo nol vuto: attendendo egli tranquillo 
sotto Wusbergo del sentirsi puro le 
insolenze della Patria è — na uuola 
i dirlp — del Giornale di Udme, 
gl' inotmerevili servigi tatti a pro” del 
Friuli: rendendola; oi degio, spompib, é ‘chi 
si sia 

Che il rifiuta dell'on. Fabrica 
stato gagione delle sourrili prose de) G.? 

Ai fattori la sautenza. 


da w Sio 


Frasvin Ualine-BSondenleTe. 
Gi-si gomunica che verranno iattivati 
dei tréni straordinari nei ‘giorni di lu. 
bed? martedì a mercoledì Vearela di 
3, Caferine),. 


Trepo 4 bis con partenza da San 
Den: ore 7.28 unt. arrivo a Udine 
ataziobe porta Gemona oro 9.ò ant. 
TPrepo 9 bis partonza dalla stazione 
di Udize porta Gemona ore 8.45 po. 
arrivo: a S. Dariela ore d.32 pom. 


Bunehetto d'addio. Jeraera 
peil'ogterhi Blusoni,. fuori" porla. Prac- 
chiuso, si riunirono a modesto ban- 
chotto nna ventina d' amici - per galu» 
tare ili ripografo Giovanni Tonintti,' il 
quale fra qualoba giorno parte per 
l'America. 


Alle fina dell’amichevale gimpusio \ 


vennero fatti. «molti “britidigi ji onore 
dell’anîito, che rigiase tanto p0mpos9g;' 
da mineargli perfino le parola por rin 

graziato, 

Anche da parte nostra diamo un sa- 
luto al tipogrefu Toniulti che va ad 
gsercltàre l' arte. di Gutiemberg e di 
Panfil;: Gastaldi in si loniani lidi, au- 
gurandogli prosperità e fortuna. 


Di aplogazione. Rineviamo 
la seguente che gi affrettiamo a pub- 
blicare :. 


Onorevole 319. Direttore 
‘ del giornale “ Il Priuli ,. 


Fuvorisca accogliere le seguenti spie» 
gazioni,; in ordine al reulamo comparso 
ieri vel di Leì Gioruaie, relativamente 
ai cavalli aoleggiati per l' incendio di 
Risano; :: 

Non ‘sa ‘stonn acogitdiA di;foria fra iù 
Municipio ed ì Vedarini di spiazza. C'è 
solo uo avviso M le.fimarzo. a: 6, 
N. 1155 che fissa HI fipebe! da darsi: 
alle pria pariglia di onvalli” oci' re- 
| lasivo: sondatiore che sì presenti al De. 
positò ‘tauto se spontaneamente quanto 


se richiesta dal oarpo dai pompieri |: : 


ma questo gi riferisca soltanlt agli/in. 


Dadi néi territorio di questo Coniuna |: 


nindi non è applicabile all' inestidio 
isano. 
Quando Til,ma. signor. Bindaoo . ini 
ebbe autorizzato a 
richiesto por telegramma, mandai ua 


di 


ieri. 


“inviare ‘il s0ocorsa |. 


Coal r dara dia 


rr rom en 


pon leso d' è ilari lie 
i ibimporsheuménte ‘ad ordinare i 


‘cavalli, & ciò nell’ int- ndimento di non. 
far nasoère confusioni "0 nen vallavs {oi - 


«pò ladra lite: î bitagini. Na Fi fn?:|? 
Ti mint 3 ché #azì la” pomg 


vette partire ‘cai tre goli ‘Pompieri ar- 


quattmi gioni) più tardi, ‘vennero pe 
‘in vettura dor ma, 
‘ Souai e mì :rada,. 


‘ Udine 22 novembre 1859, 
A ..v di Lei obbl. mo 


“ A 
Aia 


Ing. ‘Regia Fi» 


I; rss: vale d Biarianetti, Come. 


noto convittatino:sig. 


diesmmo te; 
idtinaa. ussal néi totneo 


Batbabei 
di scherma € 
giorni: a Roma, ed ogg pvì. leggiamo 
son pisvere sui giornali, che il giurì 
«d'onore:lo olassifloò ‘tra i MIgna mus: 
Buri 


rr prodnatto Mel siaei Giusta 
informazibii sasunté dalla Prefettura, 
a snlvo a dare più tardi nolizio parti. 


culareggiaté,: ‘si: calcola, in via appros- 
simatjva, che il prodotto del vino iu. 
otrà vsgere nel sor» 
«rente anno di ettolitei 49;132 ‘pari al 


‘tuita ta Provinvié'1 


"84/90" pior cento circa dél raccolto me- 


dig ubnuaté del quinquennio 1g74-1898, 


il quale fu di 75,694 ettolitri di vino, 
a qualita del raccolto del corrente 
‘anno -B.-ricanita «ottinda per 887 ettolitri; 


buona per 28,477 ; medivore per 17,502; 


nattiva per 4 ,200; 


Il ‘racgelto ‘di: uest'anzo risultò di 


circa vi terzo inferivro al medio, ‘imal-- 
grado ii granda aviluppo preso negli 
‘4 ultimi anni decarsi della viticoltara in 


Friali, in catsa della generale sd in- 
tensa inv#sione della peronospora. An: 
che la grandine colpi gra vagale molta 
località, è = 

Lu qualità del ‘raccolto è riuscita 
elgiione dell'aspeitativa, parte par ii 
buon avdimanto della’ stagione alla 
maturazione è parte per il' traltamanto 
delle viti coi rimedi da molti aduttati 
contro la peronospora. 

Nel passato anto 1988 il pradolto 
totalo in Provincia fu di 98,46ì etto 
litri di, vino, pari ai 128,46 per conto 
del radsolto médio predetto: 


ST Cato Meer, Torsera, guun- 
fuvque sarata del bravo “prima tenore 
signor Giovanui Bonora, il teatro era 
aemivuoto ; nonostante, ]' egregio artista 
fu festeggiatissino e dopo ‘ch'egli ébbe 

tenutatà ottimaments In romarza « Una 


1 furgiva lagrima » dell'“ Elisir d'imire n,-|- 


veune regalato: d'uns corone d'ulloru è 
chiamato più volca- al prossanio, 

Ed ora’ ripefendo: ciò ‘che troviamo 
soritto nella relazione di ieri e cha 
tutto il pubblico intetliganta ripete con 
noi dobbiamo dire cha sono divautate 
‘une vara ‘alonatura le’ tante repliche 
del, dustio, comiso dell’ “ aria detlo 
‘bpeschiio ,° esegdiiò tivito bene dal bra- 
vissimi signori Scolari è Barberis. Ed 
il signor masetro direttore quando «de 
zittira è le grida insistenti di “ basta 
bagta:, della parte,.magliore del: pub- 
blico, dovrebbe proseguire ‘coll’ opera. 

Per domani poi l'impresa ci ao 
nuncia una nuova prima donna della 
parta ‘di Zertlina. O 

‘Noi, a dir vero, “non avremmo gsa- 
puto :spiegarci il'moiivo di un tal cato 
biamento, rusnira la prestazioni delia 


-giguorina Bosi sono-state sempre lode- |” 


‘ volissime, ge il noma Hi. quella. che 
viene-a sostituitla per. un ‘pain li sere 
non fosse quallu di‘ Ysudella Svicker, 
Questo è nome già tanto fuyersval. 
mente. noto in ‘arte, e le valanto at- 


trice-cantahte gode, «già Lal fama, cha 


non possiamo più batter bacco in pro» 
osito e.dobbiamo limitarei ad applau: 
ire al felice pensiero. dell'imprega; co-. 
mè applaudiremn — 8 con noi quanti 
«gono amanti del bal canto — all'esimia 
‘artista cha si presenterà. domani netta 
briosa be: di Zer Rina, 
a: R Y, 


Eiceneo doi.. sole ti istraiti 
nell'udienza pubblica. del' 20 novembre 
1889 del Tribunale di Udine pel ser- 
vizio alla Corte d'Aasiae di Udine nella 
Sessione che avrà principio il giorno 


10 dicembre 19888 per ordinanza 19 ne, 


vembre 1889. 
- Ordinari. 


.Chiap dotti | Valeutino, fn Gio, Batt., 
lanveato Udina. 


‘Rizzi sdolt;* Anibrogio: fu Giacomo, | 


medigo, Udiue 


: Dé. Pappi. cav. . Luigi, : ‘contribuente; 


Taidt. 

Scaini Giovanni fu Frante390, con- 
sigliere, B. Giorgio di Nogaro. 

sto: Luigi di: Giivanai; avyocato, 

ine, 

Zam paro Andrei al, Angelo, contri» 
: boeyte, S. Vito al Tagliamento. 5 

Missio Gio. Batt. di Gio, Domeniso, 
prof spore; Udina, 

|’ZAnfizzi dott, Pietro di 
voeato, Avinno, 


Marco; BY 





altri o 


LE da: 


‘rivati. fino ullira al Dapoaite j ed altri 


_tribuetite, ‘Udine. 
naglia Giuseppo di Ginco no, cone, 


luogo iu questi 


 mugstio, 


perni 


see. 


e et 


do 


i "Luigi fu Ginonzo, contribuente 
nè. . - 
Caiola Tiro Pomonic fa Agtonio, 


«log Th 
"Hi CA Chanio do Andtea, curi», ‘com. 


: Bedto” di Bi Whab:. 


Ervacora dou. Domenico di ‘Fran- 
desco, notaio, Udine, a 


Corradina Betuard » fa Saladini, 


“il consigliera, Baicis. (Maniago). - 


Ciani Gio. Balt, fu. | Cangiano, 


coni, Laluzzs, —: 

Colombatti tob. Giacomo - di Fraz: 
cesso, avvocato, ‘Udine: ! 
Zambano Ermes dl inge. 


Pletru, 
“gnere, Cavazzo Nuovo. |. 


Treppò Pietro fu. Mattia, COUA,, Comi, 


Si ilja, 
‘ Viettl dott. Carlo fa Antonio, lau: 
reato, Marsure di Aviano, i 
Cavarzorani dott. Antonio fu Fran 


geaco, contribuente, Canova di Sacile. 

- Bardusco ‘Marao fu’ Giovanni,” Qui 
trivuente, Udine, 

Pellegrini Engenio di Luigi, Inge- 
giere, Fuma di Pord:none. — 


Euzzatti Emanusle di Giovanni, pro. ] 


feagore, Utne, 
Cassini dott. Tio fu Anselmo, 
laureato, Fanna {Maniago}. 
Billla dutti Giu, Batk, 
avvucato, Udine. 
Cossuui Pietro fa Bio: contri» 
buente, Udina. 
Comeasatti 


fu Da niela, 


Avsulmo di Giovanai, 
ignaro; 
Lisso Gio. Batt, fu’ Clemente, 
tribuante, Va)vnisona {S. Vito), ». 
A!borghetti : dott; Raimondo. fu Gio- 


con- 


tivni, laureato; 8, Vito, - 
| Linda Valentino - di Giovanni, ‘con 
(ribmente,; Udine, 
Complementari. 
Piezio Frayossso fu Luigi, coatri. 


buente, Udine. 


Canedeee. Vittorio fn Giorgio, Logn.: 


ziato, Udine, 

‘Cantoni Gio, Maria fo Giacanio, 0m- 
iribuente, Udine. 

Abis Luigi fu. Giuliano, lanreato, 
Ponlebba,. 

Moro dott. Hirsnanso di Gio. Batt,, 
laureato, Codroipo. . 

Bisattini Giuseppe di Fs ‘ancesoo, con. 
tribueute, Udiné. 

Cucavuz Antonio fu Giovanni, li 
canziato, S. Pietra al Natisone, 

Feraglio Francesco fu Giuseppa, li. 
osqziato, Tolmezzo. 

‘Appiana Angelo fu Nicolò, 
buente, Cordovado. — 

Cozzi Giovanni di Osvaldo, livenziata, 
Avia 


conlri: 


Supplenti. 


Cuoghi Luigi fa Carlo, contribuente, 

dine, 

Patracchi Andrea fa Giuseppa, con. 
tribuen e, Udine. 


Baldissera dott. Valentino fu Gio 
vanni, nutaio, Udina. - 
Svenzer Giovanni fa Luigi,. impie- 


gato, Udlaa. 


Candiani dott. Luigi ‘fo Angelo. ay 
+ vwooato, Udine. |: è 
Costantini Pietro fu Costanzo, con: 


| ‘Da Enela 


tribneuta,. Udine, 

Baschiera dott: Giacomo fi Viu. 
canzo, avvocato, Udine. 

Minini. Luigi di Gio. Batt., ‘laureato, 


Udine, 


Merlo dott. Silvio di 
gnera; Udine, 

Paggiora dott Luigi di. Giuse ppe, 
ingegnere, Udine, 


Laigi, inge- 


| Vasorvaziani metearologiche. 


seri 


Novembre enlpre © Da. - 3 p. |era 8 P lt pr Se 
a toro 9 ani 


Bur, siò a 105" 

alto 158.10 

kw. del'meral 767:b |r786.5 | 767.4 |] 766540 
Umid: ralat. 58 52 08 sl 


Stato d. cielo] sersno): Sereno sercria sereno 
À ua ced. mi - 


S {direzione =: — — \ — 
$ (vel. kikim | 0 Apo Ae 0 
Term. centigj DE 9.2 3.7 | 46 


[ massima 11.5 
{ mio:ma 2.0 
Cemporstura minimo all'aperto —0.6 


Ten mstora 


Mimma sstarna nella: notte 


Telegramma me tearica del 
l'Uificia Centrale di Roma. — Rice- 
vato alle ore 8. par del .giorna 


'"|- 21 ‘novembre 1889 ; 


Probabilità : 


Venti freschi settentrionali, 
Cielo geveralmente sarenò -- Bri. 
nate gelate Italia supariore. 


fsi dra Metfeorico di cene 


Diingratiaziar nto. pi marito 
Giuseppa Ruîaor ed i figli Gusturo e 
Guido porgono sentite azioni di. grezie 
atutti quei gentili che presero parte 
all'iccompagnamento funebre della loro 
rispettiva moglie e madre Catarina Rai 
ser nata Gremoso. 


"00m i 


Reid. it 9540,— $0,--! 


“Cam. su Long, 25231/1iNapol. d'ora 9 


‘. Fort. tunialza 483 50,— 
‘ Preatito egiz, 


— 3 si dna du di iu 8 sal È di economici I9ruite 
Stazione di Udine — R, Istituto Teonico |. + P 7 Le * 


. [Un fascicolo sl mege di. 84 pogino in 8 


n — — 


‘Afercati da Città. 


Listino dei prezzi fatti sul mercato 
idi Tine Il; 28 novembré Magda: i 
ni di LEGUMI FRESCHÉ 


‘Patate. a] Kg. L. Dì —? — 0 

‘ Fagluoli LT ded IS, 
Peperoni 0 09 gia] 
‘Tagolide © a = Me - 


te 


iI WIEN: A DELLA CO I 


TESTARE 21 


Renid, Italiana wu god. cà geo #ph, 1890 
‘a 677, god, ti st Fagt: ‘1699 | 
Azloni Hanta 

“2. Banca mea > ‘lia. 

Banca ili Cred, Yan, nemit | cera GOT 7 


IENE di 23 
si 





‘ Cotonificio Yonss. fina epr. pnl ca 
ig. REA di Venetia a prom! (a 5a 78] 3828 
a vista a ipa zicai 

Ea da. A 


— 138, 4, ‘128, 70 


sr 
' 
1 

b_- 
.}B- 
,’ bu | e, i 


1 + [8 --| 36-19) 2694) 209] 29.38 
= n19/a8 219/80 SE du. 


tor. 20 


tria 


101,00 











‘Bviziora ‘. 

Vienna: Teles. 
‘Papoon. austr. 
Poxzi da20 fr. 





- 3148,8 ‘Dt9/76° —_ 


——, 


Seonti. a 

Rica. Nazionale b—-. Sio 
Banco ill Napoli 5-- «+ lutorgesi: sa antici. 
paslone Rendita 5*/, titoli garautit datto Brato 


te, — — —, rn 


+ sotto forma di Canto Corr. tano 8 ‘p. e” 
vm Borat. 
MILANO 21 | | FIRENZE SI 


Rend, italiana 95|10.— 
Camb. Londra dt/23,--/ 
° 4 Francia 101|16,— 


Ar. mer, ai ni | 
Chin. Lom. 25.28 — 31 - » 


sì Fra: 101.21/— H1,— | Ax. Ferr. Mor:890|50-- : 


» Borl, 128,70.=. 80: n Mobdiliarò (70). 
‘PARIGI 2 | } "vinta aL 
Rend. Fr, 89), 91540, Mobillare = 811|60,— 
Rand. 9%, per. 87 77:— [Lombardo 19;50,—-- 
Rend, 45, = 105 40.—Auatrintha 29:74,— 
- Raud. ftaliana DI A | Bapoa Naz, 9273|—— 


4ù,— 
Qongol. inglesa 97 4/10 ila, 
@bb. farr. ital, DO cremano 
Camblo ital. 11/16 

Rendita turca '769.— 
Ban, di Parigl Bisi —— 


(Cars.auParigi 47 








| Ren. Austrizca 68:50,— 
 Zecchini imper, —-]—.— 


BERLINO 22 
409 :9.—- Mobiliare = 102)75,— 


Pre. spago, est. 78 11/16 Austriache  —[—,— 
Barca sconta 63 °---- Lombarda 

s Qottom. SBfi1%1.- Rend, PARI, dI 
Orsd, fond. 1807 —.— 


Azioni Suez “i _ 


—|—, — 
i. Li 


97 
di 


9/18 
IH 





dr Inglese 





sn 


> VIENNA 21. i 

“ Rendita prstrinca: Carta 85,40 
Id, - id, arg.) 85,74) 
Id. Id. ra 10: 00. 

Londra” 11,90 Wap. D461/2 >. 

: MILANO 21 ni 
Reudita ital. 05,537 sora 98.50 
Napolecni d'oro 20,16, 

PARIGI 21 


Chingura DARA sera Ital. 94,25 
Marchi 1 


Lei 





Spini della zi M, BarDUsco 
BUJATTI ALRSSANDRO, gerente PRISS: 


SACE, #3 


PER LE SIGNORE 

















Guspardls  nego- 
ziunte in manifatture, 
trova un. ricokisaimo assortimegto Lu 
Doltaan è Ulster. 























" Chiedete Gralis Saggi | od Abbonatevi 


di mada 


I sun 


cho si stampa a MILANO a la edizione. 
francese intitolata : 


Tui: SATSONT. 


760 ,000 copie per ogni Numero 
in 14 lingua 


“ U. HOEPLI, Editore in MILANO © 


sii tomune L, 8 
‘di lusso L. #6 nli'anno 


R' DELLA PUDBLICAZIONE MENSILE 
, RICCAMENTE ILLUGTRATA 


L'ITALIA GIOVANE © 


Letture in famiglia, diretta. dal. rof. E, 
De Marchi -e dalla signora À. Fortua 
Gentile, 


‘IL. #5 all'anno Peri glovdnetti 6 
le giovanette dagli 8 ai 16 anni, 


“Gli rbbonamenti al ricevono. presso 
l'Amministrazione del Friuz in Udine? 
Via della Prefettura, @ì, dova pi: di 
stribniscono gralis numeri: di saggio. 


Gu40 | 
sorsi. | 
Boaletà Ven. Coste. si tl 


ola . 
. 
' 


» 30 Londra 118|f.— 


vvini: vecchi: di 0 
‘ Prusseoco dell aphata (1887 e più vadf (| 


quest'anno” gi | 


I Miane: fogli od Car dotta 
‘a bianes” rigotà 00m n° cal 






‘ “Tate ii famigliari | 
i in bl dEi i gi diavvertiro ln nt» - E 


marcia sua Clieatala ‘di aver: scrapre. fornito: 
il’ Mare MAGAZZINO di 


 MAGOBINE” i ar n 


È del più: 'rivormiti altimi sidetelti, cdùà: Office " 
spscialo, — Prossi sontonigalt. smi i 


2 6 perl di cambio. 


n, O Ù 


-Miicohi Ina Americana” 





Di, 


"' ui 


a Vinliemto nica 


per, Ie a) LI biancheria, o sta Wa 





" Asort ei” cas dA 33 "È 


- Lampade ; ‘a , petrolio . 


METEORA = LAMPO » PATENTE SOLARI” 
— Lucignoli” é tubi; ci) 





Deposito ME n 


‘Conéimi bt 


della prima’ pirowalatà. fabbrica! G. COSE i 
‘€. di Vodo sin = e ai cai 





“Deposito ni 17 
pb * Materiali ‘da fabbrica 


4° 


Sh 


ag 


st 
nea 
nr 

. ' 
? 


- Ordinbaici Aîtedtimente i Hicbe ia chi: 


CAPITE A iiupgio Mato 
n A dal’ "Buome” x 


"ij MiO 


aaosro ‘Di ostica 


VIA Mh Rn: 


GG Di Toga 


“oprpeS i: | - 


Conplsto assorlimaoto di posano ‘atriogi an 


nas, aggsiti ottici ed fheranti ‘all''osticn 


d'ogni spocio» Deposito di termamstri resti-_ 
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